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2. Gioca a Ferrara con una “S” di troppo

3. Vita a New York

5. Un... 'Gadget'

10. Li corre l'audace

11. La fa chi pensa che... è meglio che curare

13. Li indossa bianchi con i suscettibili

14. Un 'pronto' d'emergenza

1. Lo conferma al contrario

2. Si dice a chi fa... 'etciù'

4. La schiera in campo l'allenatore

6. Si chiede per andare

7. Salva la... zucca

8. Acqua a Londra

9. Una torre molto attenta

12. Chi lo ha lo cura con un... anti
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P Amministratore Delegato
Stefano Albani

Fin dalla nascita della nostra Società, l’impegno relativo alla sicurezza di tu3i i nostri dipendenti sui luoghi di
lavoro, siano essi i nostri impianti operativi, i nostri uffici o i nostri cantieri temporanei e mobili, è sempre stato un
dovere da parte della Società stessa ed un diri3o/dovere di tu3i voi.
Questo impegno si è concretizzato nel 2009, con la certificazione del nostro sistema di gestione ai sensi della norma
OHSAS 18001: un sistema che, negli anni, è stato verificato e sempre confermato da DNV, nostro ente certificatore
terzo.
La nostra politica della sicurezza sui luoghi di lavoro infa3i recita:
“Siciliacque Spa garantisce la sicurezza e l’igiene del lavoro, la salute e la tutela dei lavoratori, nonché il miglioramento continuo
dell’ambiente di lavoro a"uando un Sistema di gestione della salute e Sicurezza dei Lavoratori (SSL) secondo la norma OHSAS
18001:2007, inteso come naturale prosieguo di un proge"o di salvaguardia della sicurezza che, da sempre, è stato ogge"o delle
strategie aziendali.”
Queste non sono parole vuote o vane ma stanno a testimoniare un impegno profondo che la Società si è presa nei
confronti di tu3i i suoi dipendenti con una importante responsabilità verso i dipendenti stessi.
Infa3i la Società vuole andare oltre quella che è la mera applicazione della normativa vigente, ossia il testo fonda-
mentale che si occupa di regolamentare la sicurezza sul lavoro: il Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro
(D.lgs. 81 del 09/04/2008). 
Per poter fare questo,  Siciliacque si è dotata di regole e procedure che devono essere rispe3ate e applicate, senza
alcuna eccezione, da parte di tu3i noi.
Peraltro, anche a livello di Unione europea, fin dal 1996, anno di costituzione della “Agenzia europea per la sicurezza
e la salute sul lavoro”, il tema è ben presente, tanto che uno dei compiti principali dell’Agenzia consiste nel facilitare
lo scambio di informazioni tra gli stati membri. 
Inoltre, la Commissione europea ha approvato, qualche anno fa, il “Quadro strategico in materia di salute  e sicurezza
sul lavoro 2014-20020”, perfe3amente in linea con la Strategia 2020 per l’economia e l’occupazione.
Esiste, quindi, un quadro normativo importante e ben stru3urato che partendo dalla legislazione e dalle dire3ive
europee, si cala a livello nazionale con una serie di obblighi legislativi.
La sicurezza sul lavoro deve essere vissuta dalla Società e da tu3i noi non solo come un obbligo legislativo ma
anche e sopra3u3o come un obbligo morale nei confronti di noi stessi e nei confronti della Società alla quale ap-
parteniamo.
È un diri3o/dovere che tu3i noi abbiamo, a partire da un dato inconfutabile che è quanto e come viene recepito il ri-
schio nelle varie a3ività lavorative. 
Da questo punto di vista dobbiamo essere tu3i coscienti che qualsiasi a3ività lavorativa ha insito un rischio che
non può e non deve essere “trascurato”. 
Dobbiamo pertanto essere estremamente prudenti e ligi nell’applicare le nostre procedure, nel non dimenticarsi
mai l’uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI), nel prestare estrema a3enzione nei gesti quotidiani che, a
volte, essendo ripetitivi ci sembrano sempre più “facili” da eseguire.
È importante, nelle a3ività quotidiane che svolgiamo, essere sempre concentrati e mai distra3i. 
Solo con questo approccio potremo o3enere un obie3ivo strategico per la Società: “Zero Infortuni”.
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municazione interna e la gestione della crisi ma
anche approfondimenti sui modelli motivazionali e
le regole della organizzazione. 
Una “trilogia”del nostro report è stata dedicata a un
focus significativo sulle risorse presenti nei nostri
impianti e reparti.
Un percorso capace di centrare l'obie3ivo preposto,
ossia la volontà di raccogliere tu3e le informazioni
e gli umori: dalle certezze alle criticità, avendo cura
di riportarle fedelmente e in assoluta trasparenza.
Negli anni siamo riusciti a me3ere a punto uno
schema operativo, capace di consegnare, prima delle
vacanze natalizie, il nostro report. 
Un modello critico e autocritico, fiero di mostrare i
risultati raggiunti e altre3anto capace di evidenziare
tu3o ciò che è susce3ibile di miglioramento.
Un ringraziamento, doveroso, va a chi si adopera
per fare in modo che questo proge3o possa essere
realizzato e consegnato nei tempi stabiliti e con gli
standard qualitativi ai quali, da sempre, ambiamo,
in ogni se3ore della nostra realtà aziendale.
Se dovessimo scegliere una frase simbolo per rac-
contare le nostre dieci pubblicazioni, probabilmente
ne estrapoleremo una che è stata molto presente nel
corso delle nostre interviste: “Tra di noi ci aiutiamo”. 
Un piccolo grande traguardo di gruppo che condi-
vidiamo con tu3i coloro che, in questi anni, con en-
tusiasmo e critiche costru3ive ci hanno incoraggiato
a dare il meglio di noi.

Un'idea, come tante ne passano. 
Alcune non si concretizzano, altre diventano un pro-
ge3o, inizialmente, sperimentale. 
La genesi del report delle risorse umane di Siciliac-
que inizia nel 2008. 
L'idea era quella di creare un contenitore cartaceo
dove inserire dati e statistiche relative al personale:
età media, collocazione delle risorse, assenteismo,
formazione e  sicurezza sul lavoro. 
Numeri da alternare a le3ere, con l'intento di foca-
lizzare l'a3enzione su un tema centrale o su eventi
di particolare rilievo.
Da un'idea, come tante ne passano, ci ritroviamo tra
le mani la decima pubblicazione del nostro report. 
Un traguardo significativo anche per l'interesse che,
anno dopo anno, questo proge3o ha suscitato all'in-
terno di Siciliacque e non solo. 
Nel corso degli anni, ci siamo avvalsi di collabora-
zioni utili al fine di migliorare il nostro prodo3o che
nella sua duplice versione cartacea e online (consul-
tabile all'interno del sito aziendale), si propone di di-
ventare un album fotografico dal quale è possibile
ricavare informazioni utili anche per confrontare il
percorso evolutivo della nostra società e il suo
modus operandi inerente alle nostre risorse umane.
Gli argomenti tra3ati in questi anni sono stati tanti:
dall’importanza delle donne all’interno di Siciliac-
que, al confronto generazionale, passando per inter-
viste con la direzione, analisi approfondite sulla co-

IL DECIMO REPORT
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/Assenteismo: malattie e permessi. 

Tasso medio del 2017/
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/Decremento del tasso medio
numerico rispetto al 2016/

o/L’età media di Siciliacque è di   48 anni/

o-0,34%

/Assenteismo (malattie e permessi)/     
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collaborare con il datore di lavoro e osservare gli obblighi per la tutela e sicurezza sul lavoro;

rispettare le norme e le istruzioni che il datore di lavoro fornisce in materia di protezione;

usare in modo adeguato attrezzature, macchinari, sostanze tossiche, dispositivi di sicurezza, mezzi di

trasporto;

non agire autonomamente in operazioni o manovre che comportano rischi;

partecipare ai programmi di formazione.

dimenticare
non

di
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AZIENDALE MANAGERIALE
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/Numero di partecipanti per tipologia di corso nel 2016/

TECNICO
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Ore di formazione Numero di partecipanti

oo
/Costo rispetto alla retribuzione/ /Media ore formazione dipendente/

o
o
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GRAZIELLA RUSSO
RESPONSABILE UFFICIO QUALITÀ AMBIENTE E SICUREZZA

L’ufficio da me coordinato si occupa, fra l’altro, della gestione delle a3ività collegate
alla garanzia del rispe3o di quanto previsto dal D.lgs. 81/08 sulla salute e sicurezza
dei lavoratori di Siciliacque.
Per fare ciò, oltre a seguire i de3ami della normativa di riferimento, Siciliacque ha de-
ciso, già dal 2009, di dotarsi di un sistema volontario di gestione aziendale improntato
sulla sicurezza.
Tale sistema, a3raverso il classico ciclo di Deming (pianifica, fai, controlla, agisci per
correggere), consente di tenere efficacemente so3o controllo le a3ività connesse alla
gestione della sicurezza.
Il sistema viene so3oposto a verifica periodicamente da un ente di certificazione che
controlla il grado di adeguamento alla normativa cogente, alle procedure aziendali e
alla norma di sistema.
Questo strumento, che a vari livelli viene utilizzato da tu3e le figure che fanno parte
dell’organigramma della sicurezza di Siciliacque ha consentito, a mio giudizio, di
stru3urare da subito la società verso una cultura della prevenzione che viene perio-
dicamente confermata anche dall’ente di parte terza.
Come ogni anno, anche durante il 2017, l’ufficio è stato chiamato dalla società a rela-
zionare sulla tematica a3raverso report specifici, monitoraggio di indicatori o piani-
ficazione delle a3ività. 
A3raverso uno staff validissimo, ciò viene sempre garantito puntualmente ed effica-
cemente. 
Ritengo infine che il punto di forza dell’ufficio sia, senza dubbio, la dedizione e la se-
rietà professionale del personale che opera quotidianamente per garantire standard
di sicurezza elevati, senza dimenticare le esigenze di nessuna delle figure coinvolte e
nel rispe3o del lavoro di tu3i. 
Questo è un modo di operare che, nel tempo, andrebbe condiviso e maturato con le
nuove generazioni che si affacceranno alla tematica.
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Siciliacque, da sempre, ha tenuto in grande considerazione i temi della sicurezza e
della salute dei propri lavoratori, ritenendo tale problematica degna di grande a3en-
zione.
Nell’anno corrente sono stati aggiornati diversi documenti di valutazione dei rischi:
quello relativo agli ambienti ristre3i e confinati e/o sospe3i di inquinamento, quello
inerente al rischio esplosioni nelle centrali di sollevamento e per la prima volta, in
esecuzione del nuovo D.lgs. 159/2016 è stata effe3uata la valutazione dei rischi dei
campi ele3romagnetici a seguito di misurazioni effe3uate in luoghi significativi. 
È stato anche reda3o il primo “DVR” sul rischio cancerogeno e mutageno relativo alle
a3ività del laboratorio del Fanaco. 
A3ualmente si sta completando l’aggiornamento della valutazione rischi rumori e vi-
brazioni. 
Ho effe3uato diversi incontri formativi per l’aggiornamento degli incaricati della lo3a
antincendio ed evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato,
nonché dei lavoratori che operano anche in ambienti ristre3i e confinati e/o sospe3i
di inquinamento.
Personalmente sono convinto che la cultura della prevenzione in Siciliacque sia pre-
sente e tenuta in giusta considerazione da parte degli operatori. 
Sono del parere che maggiore a3enzione deve essere data, da parte dei preposti, alle
a3ività svolte da di3e esterne, vigilando su di esse come se fossero a3ività aziendali. 
L’a3ività formativa svolta dai formatori del servizio, sia per i nuovi assunti che per i
lavoratori che operano in ambienti ristre3i e confinati, è particolarmente importante
per creare la giusta cultura verso le problematiche legate alla sicurezza e alla salute
dei lavoratori.
Val la pena so3olineare che l’a3enzione dell’amministrazione è sempre stata massima
e fin dall’inizio delle a3ività, il datore di lavoro ha voluto fissare due incontri annuali,
anziché uno come prevede la legge.

CALOGERO SABATINO

p
i

u
6

y

RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE
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All'interno della società mi occupo a tempo pieno di problematiche relative alla sicu-
rezza, nel rispe3o delle normative vigenti e con l’ausilio delle procedure di un sistema
volontario denominato BS OHSAS 18001:2007, che Siciliacque ha ado3ato dal 2009.
Eseguo visite presso i luoghi di lavoro, da solo, con il responsabile del servizio pre-
venzione e protezione (con il quale effe3uo le prove di emergenza su impianti e re-
parti), con il medico competente (insieme coadiuviamo anche il controllo del rispe3o
del protocollo sanitario di Siciliacque) o con auditor del sistema di sicurezza. 
In collaborazione con i responsabili dei reparti o degli impianti, sono di ausilio al re-
sponsabile del servizio prevenzione e protezione nella stesura di Documento Unico di
Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI), per lavori di manutenzione ordinaria o
straordinaria non inseriti in appalti.
Tante sono le mansioni che riguardano un adde3o al servizio di prevenzione e prote-
zione ma è altre3anto importante che venga messa in a3o una vera e propria cultura
sulla prevenzione stessa, adeguatamente percepita e a3uata da ogni singolo lavora-
tore di Siciliacque. 
È necessario un costante richiamo a quelli che sono i pericoli ed i conseguenti rischi
presenti durante l’espletamento di tu3e le a3ività che si effe3uano in azienda. 
Ritengo che non bisogna mai abbassare il livello di a3enzione, sopra3u3o sui temi
relativi alla sicurezza, bensì tendere sempre a un miglioramento continuo.
Poiché la salute e la sicurezza dei lavoratori deve coinvolgere tu3i i componenti di
Siciliacque, nessuno escluso, ritengo che l’obie3ivo principale sia quello di incremen-
tare su ognuno di noi la cultura sulla prevenzione e la percezione del rischio. 
Anche per questo credo che un sistema incentivante di segnalazione dei near miss po-
trebbe essere molto utile.
Considero inoltre importante implementare, sempre più, i sistemi che consentano re-
golazioni di organi di manovra in remoto con riduzione o eliminazione di interventi
dire3i del lavoratore e conseguente riduzione di lunghe percorrenze stradali che al-
cuni lavoratori a3ualmente sono costre3i a effe3uare.  

GIOVANNI BELLAVISTA
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Il compito del medico competente è quello di riuscire ad evitare che l’a3ività lavorativa possa provocare
danni alla salute dei lavoratori. Ciò si effe3ua mediante la sorveglianza sanitaria che consiste nel controllo
della salute dei dipendenti sin dal momento dell’assunzione (visite preventive).
Periodicamente, il medico competente potrà richiedere esami specialistici che possano integrare il quadro
clinico rilevato sempre nell’o3ica della prevenzione delle mala3ie da lavoro.  
A volte è il dipendente a richiedere (tramite gli uffici del personale) il mio intervento per verificare se una
patologia presentata debba essere, riconosciuta o meno, collegata all’a3ività specifica svolta. 
Nel caso in cui  venisse riconosciuto un rapporto causale o concausale con il lavoro, sarà mio compito emet-
tere il giudizio di idoneità specifico, ponendo delle limitazioni al tipo di a3ività svolta o delle prescrizioni
su come svolgere l’a3ività. 
Spesso, insieme al datore di lavoro, si cerca di individuare le postazioni o le mansioni ritenute poco o per
nulla incisive sullo stato di salute, se compromesso. 
Se, invece, non si riscontrano possibilità lavorative adeguate allo stato di salute del dipendente, il giudizio
sarà di “non idoneità” e il datore di lavoro, dovrà provvedere a individuare una postazione lavorativa al-
ternativa  (sempre in accordo con il medico competente) o, nelle peggiori eventualità, al licenziamento del
dipendente.
Per quanto riguarda la sicurezza, il compito del medico competente si esplica essenzialmente nel  controllo
che nei documenti di valutazione dei rischi siano chiaramente indicati i dispositivi di protezione individuale
da utilizzare, che le vie di fughe siano consone all’a3ività svolta, che la cartellonistica di prevenzione  sia
adeguata, sia per quantità che per visibilità, che siano presenti i mezzi antincendio ritenuti indispensabili,
che vengano previste le casse3e di medicazione.
Inoltre, compito del medico competente, è anche quello – in occasione della visita di verifica annuale nei
luoghi di lavoro – di  controllare l’uso dei dispositivi di protezione individuale, delle vie di fuga, della com-
posizione delle casse3e di pronto soccorso, oltre a un colloquio con alcuni lavoratori, basato sul sistema pre-
ventivo presente in quell’ambito.
Infine, il medico competente, deve essere presente alle riunioni periodiche di sicurezza con il datore di lavoro,
il responsabile servizio prevenzione e protezione e i rappresentanti dei lavoratori sulla sicurezza, che si ten-
gono almeno una volta l’anno, allo scopo di poter fare una panoramica generale sullo stato di salute del
gruppo di lavoro e dei mezzi di prevenzione e protezione utilizzati.

GESUALDO LA PAGLIA
MEDICO COMPETENTE
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Sono un rappresentante dei lavoratori per la sicurezza che svolge le mansioni di ele3romeccanico. 
La mia a3ività giornaliera si è sempre interfacciata con problematiche relative alla sicurezza dei lavoratori. 
Quando circa tredici anni fa sono stato assunto da Siciliacque, quasi tu3i gli impianti erano fatiscenti.
In particolare, i rischi di natura ele3rica erano molto alti. 
A3ività molto semplici quali ad esempio l'a3ivazione di circuiti ele3rici dai quadri di sezionamento, si effet-
tuavano ricorrendo a dispositivi di protezione individuali o colle3ivi, quali guanti ele3rici, aste diele3riche,
sgabelli e tappetini. 
Negli anni ho assistito a una trasformazione integrale di tu3i gli impianti ele3rici che sono stati adeguati
alle norme vigenti e, di conseguenza, resi sicuri. 
I lavori di adeguamento sugli impianti ele3rici si sono sviluppati prima sulle cabine di trasformazione elet-
trica e poi sugli impianti di sezionamento e di distribuzione, compreso manufa3i minori, quali i numerosi
partitori. 
Tu3o questo ci ha consentito, negli anni, di lavorare in ambienti sempre più sicuri ma sopra3u3o consapevoli
di appartenere ad una realtà aziendale che ha sempre posto come obie3ivo principale la sicurezza dei lavo-
ratori.
Con la mia nomina in data febbraio 2012 a rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, mi sono fa3o carico
di far da tramite – relativamente alla sicurezza – tra i miei colleghi che operano sul campo e il nostro ammi-
nistratore delegato. 
Questa interazione si effe3ua due volte l'anno in occasione delle riunioni periodiche sulla sicurezza. 
Ritengo comunque che si debba migliorare, per alcuni dipendenti, la distribuzione dei carichi di lavoro, in
modo da ridurre lunghe, faticose e rischiose percorrenze su strada.  

ANDREA LUPO
OPERAIO ESPERTO ELETTROMECCANICO E RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
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Tra i compiti del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, previsti dalla normativa e che svolgo regolar-
mente anche nel corso degli incontri con le altre figure preposte alla sicurezza, quello che ho sempre privilegiato
è stato il dialogo quotidiano con tu3i i lavoratori.
In queste occasioni non ho mai improntato il dialogo anteponendo il ruolo di “RLS”, bensì mi sono posto come
collega interessato ai problemi delle persone, per poterli trasme3ere al datore di lavoro e quindi risolverli.
Nel corso della mia esperienza decennale come rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, questo tipo di
approccio informale mi ha sempre permesso di scendere a fondo nelle problematiche esposte dai colleghi, in
modo da valutarne la serietà, e sopra3u3o mi ha permesso di stimare, giorno dopo giorno, il livello di sicurezza
percepito dai lavoratori e comprenderne i limiti.
Un esempio che vale per tu3i è proprio quello che riguarda la scelta dei dispositivi di protezione individuale.
Fa3a salva la parte economica che seguiva l'iter previsto per legge, durante i primi anni di Siciliacque, i dispo-
sitivi di sicurezza (vestiario, scarpe ecc.) venivano scelti esclusivamente sulla base delle valutazioni d'ufficio,
circoscri3e a un gruppo ristre3o di persone, tra cui i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 
Nonostante venissero scelti dispositivi di protezione individuale con cara3eristiche tecniche idonee, questi poi
non riscontravano il gradimento delle persone; vuoi perché scomode, vuoi perché sgradevoli o semplicemente
perché risultavano poco resistenti all'usura quotidiana. 
La conseguenza peggiore di questo modus operandi si traduceva nel loro mancato uso da parte di molti adde3i
ai lavori. 
A3raverso un confronto specifico con le altre competenze aziendali in materia, è stato facile centrare il problema
del mancato uso dei dispositivi di protezione individuale e questo ci ha consentito di trovare la maniera più
idonea per effe3uare una scelta calibrata alle loro esigenze. 
Oggi vengono acquistati dispositivi, sopra3u3o vestiario e scarpe, che incontrano un alto indice di gradimento
dei lavoratori, con il risultato di avere rido3o in maniera efficace il mancato uso dei dispositivi di protezione
individuale.

GIUSEPPE NICASTRO
ESPERTO ATTIVITÀ TECNICHE E RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
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Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è l’unico – fra tu3i i sogge3i protagonisti della salute e della
sicurezza in azienda – che può interagire con tu3i gli altri come fiduciario dei lavoratori e per loro conto.
Secondo il mio punto di vista, l’azione principale e fondamentale che deve essere esercitata in azienda è la co-
sidde3a “azione conoscitiva” (informazione e formazione). 

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  può: 

Promuovere le a3ività per la salute e la sicurezza quali l’elaborazione, l’individuazione e l’a3uazione delle mi-
sure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori;

Elaborare proposte ed iniziative inerenti all’a3ività di prevenzione;

Formulare ricorsi alle autorità competenti qualora le misure ado3ate dall’azienda per la prevenzione e prote-
zione dai rischi e i mezzi impiegati non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Per questo motivo penso sia molto importante la comunicazione fra tu3i i rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza, il medico competente, il responsabile servizio prevenzione e protezione, l’ufficio qualità, l’ammini-
stratore delegato ma sopra3u3o comunicare al meglio con i colleghi.

LUCA BADALUCCO
ESPERTO AMMINISTRATIVO E FINANZIARIO E RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

25



2626

SICUREZZAY
DATI E STATISTICHE

26



2729

Formazione sulla sicurezza Altra formazione

Le ore rivolte alla formazione sulla sicurezza nel triennio sono 2780 (53%).  2444 (47%) sono impiegate per altro tipo di formazione.           
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